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Corso di diploma universitario in
Ingegneria delle infrastrutture
(Sede di Torino)

Guida generale. Orientamento

Il dip loma universitario in Ingegneria delle infrastrutture si propone di formare una fi­
gura professionale che si colloca. nel settore civile. fra quella de l laurea to in Ingegneria
civile. che ha competenze di base e specifiche nelle attività di progettazione delle
grandi opere del setto re e di gestione dei co mplessi sistemi urbani e territoriali , e quella
del tecnico diplomato di scuola media superiore (il geometra. il perito edile, il perito
agrario, ...) cui sono riconosciute vaste competenze di tipo tecnico-gestionale operativo
e realizzativo. Pertanto il corso ha il compito di fornire una preparazione ingegneristica
a livello universitario, con competenze tecnico professionali ad ampio spettro.

In particolare al dipl omato universitario verra nno rico nosci ute. co n rife rimento al li­
vello formativo acquisito negli specifici corsi seg uiti. le seguenti competenze:
- direzione cantiere e "capo cantiere";

supporto alla DL, ove questa sia rappresentata da un ingegnere laureato;
- supporto al progetti sta nella fase progett uale, progettazione di dettagli esecutivi;
- valutazio ne di offerte, compu ti metrici esami nativi . misura e con tabilità dei lavori;
- controllo di qualità. prove di accettazione dei materiali struttura li ed edilizi, sup-

porto al collaudo delle strutt ure e infrastrutture civili;
- responsabilità tecnica nella sicurezza di impianti. nei sistemi di energia, nel con­

trollo ambientale e nella tutela del territorio;
- operazioni di rilevamento e di analisi dei dati territoriali, con particolari competenze

sui rilievi topografici, catas tali. fotogram metrici e nelle tecnic he di telerilevamento;
mansioni tecniche di alto livello per la gest ione di impia nti di servizi urban i e terri­
toriali;

- attività tecnico-commerciali inerenti a materiali. prodotti. macchinari. sistemi ed
assistenza tecnica perti nenti al setto re dell'ingegneria civi le.

Il quadro didattico prevede trenta modu li didattici egualmente distribui ti su sei periodi
didattici. di cui nei primi quattro si collocano materie obbligatorie sul piano nazionale.
Nel secondo periodo didattico del terzo anno sono invece prev isti solo quattro moduli
didattici. per consentire agli allievi di partecipare a visite guidate o a brevi stages presso
orga nizzazioni di produzione e di gestione.

È prevista l'articolazione in tre orientamenti, che differenziano il quadro didattico degli
insegnamenti limitatamente a parte del terzo anno. garantendo così un'omogenea prepa­
razione di base. polivalente, per tutti i diplomati.

Orientamento Costruzioni e cantieri

Prefigura la formazione di un tecnico con adeguata preparazione specifica nell'ambito
delle fasi esecutive delle opere di ingegneria civile, secondo gli standard di qualità fis­
sati da normative nazionali e internazionali . In particolare vengo no approfonditi i temi
spec ifici ineren ti la realizzazione di opere civili, la conduzione di ca ntieri ed infrast rut­
ture civ ili in genere (tecniche costruttive, impianti, contabilità dei lavori).

Orientamento Rilevamento

Prefigura la formazione di un professionista nel campo del rilievo geo- topografico e
ambie ntale. setto re che ha cos tituito da sempre oggetto di intensa attivi tà da parte dei
geometri diplomati e che oggi richiede maggiori competenze specifiche, a livello uni-
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versitario. Esistono precise equivalenze europee: g éomètre expert (Francia), chartered
surveyor (Gran Bretagna), Vermessungingenieur (Germania) ecc., con riferimento tec­
nico-scientifico internazionale nella Fédération Internationale des Géomètres (FIG) .

Orientamento Vie e trasporti

È volto alla preparazione di tecnici con competenze specifiche nel campo della realiz­
zazione di progetti stradali e ferroviari e nella conduzione e organizzazione dei sistemi
di trasporto. Approfondisce le tematiche relative alla sicurezza negli impianti e nei can­
tieri e lo studio delle tecniche del traffico e della circolazione.

Il naturale proseguimento degli studi, per il dip lomato universitario in Ingegneria delle
infrastrutture che non intenda inserirsi subito nell'attività lavorativa, è il corso di laurea
in Ingegneria civile .

Quadro riassuntivo degli insegnamenti

I : I (l. anno. l . periodo didaui co]
O310 D: Istituzioni di matematiche I
O3 I5 D: Istituzioni di matematiche 2
O240 D : Fondamenti di informatica
O065 D : Chimica
O208 D: Estimo generale

I:2 O220 D : Fisica I
O225 D : Fisica 2
O465 D : Tecnologia dei materiali e chimica applicata
O320 D : Istituzioni di matematiche 3
O392 D: Probab ilità e statistica

2:I O I 17 D : Disegno (O ricnt, Costruzione e cantieri)

O464 D : Tecniche della rappresentazione (Oricnt, Rilevamento e Vie e trasporti )

O238 D : Fondamenti di idraulica
O256 D : Fondamenti di scienza delle costruzioni
O462 D : Tecnica ed economia dei trasporti
O528 D : Topografia generale

2:2 O 150 D : Elementi di meccanica teorica applicata
O257 D : Fondamenti di tecnica delle costruzioni
O001 D: Acquedotti e fognature
O298 D: Infrastrutture viarie
O463 D : Tecniche costruttive delle opere di trattamento delle acque

3: I O332 D: Macchine e sistemi energetici
O206 D: Elettrotecnica e impianti elettrici

OrientoCostruzioni e cantieri :
O259 D : Geotecnica
O276 D: Impianti e cantieri viari, sicurezza del lavoro
O529 D : Topografia 2
O093 D: Contabilità dei lavori
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OrientoRilevamento:
O258 D: Geologia applicata
O 147 D: Elementi di analisi e valutazione ambientale
O529 D: Topografia 2
O532 D: Trattamento delle osservazioni

Oriento Vie e trasporti:
O259 D : Geotecnica
O276 D : Impianti e cantieri viarì, sicurezza del lavoro
O 112 D: Costruzione di strade, ferrovie ed aeroporti
O461 D : Tecnica delle costruzioni 2

3:2 OrientoCostruzioni e cantieri:
O297 D: Infrastrutture idrauliche
O 113 D : Costruzioni di acciaio
O 114 D : Costruzioni di calcestruzzo
O 148 D : Elementi di architettura tecnica

Oriento Rilevamento:
O237 D: Fondamenti di fotogrammetria
O422 D: Rilevamento geofisico
O063 D: Cartografia numerica e catasto
O511 D: Telerilevamento ambientale

Oriento Vie e trasporti:
O237 D : Fondamenti di fotogrammetria
O428 D : Sistemazioni idrauliche
O437 D : Sistemi di trasporto
O526 D: Teoria e tecnica della circolazione

Guida generale. Orientamento
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Corso di diploma universitario in
Ingegneria meccanica
(SedI di Alessandria, Mondovì e Torino)
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Il diploma universitario in Ingegneria meccanica soddisfa la domanda di tecnici di li­
vello medio-alto, dotat i di competenze tecniche di base e trasversali, capaci di integrarsi
facilmente nell'attività produttiva accanto alla figura professio nale del laureato inge­
gnere. L'area di dest inazione è quella dell'ingegneria meccanica e più in generale del­
l'ingegneria industriale.

Il diplomato ingegnere meccanico è un "tecnico di elevata preparazione, qualificato per
affrontare i problemi tecnico-indu striali nell'immediato e con formazione sufficiente­
mente estesa e valida per recepire e utilizzare l'innovazione". La grande varietà dei
compiti che gli vengono richie sti dal mercato, composto in prevalenza da piccole e
medie aziend e di notevole diver sificazione produttiva , merceologica e gestionale, im­
pone una sicura preparazione di base insieme ad ampi contenuti tecnico -applicativi, che
ne favoriscano l'immediato inserimento professionale .

È prevalente il concetto di evitare eccessive specializzazioni, che comunque non trove­
rebbero spazi didattici sufficienti, e di curare invece al meglio quella solida prepara­
zione tecnica in tutti gli ambiti culturali propri della meccanica. Ciò consent e un rapido
adattamento alle più diverse esigenze professionali ed evita l'obsolescenza, sul piano
della formazione, dopo pochi anni.

Il corso di diploma, pertanto, fornisce l'impostazione generale matematica dei fenomeni
fisici e delle leggi della chimica, la conoscenza dell 'informatica con l'uso concreto dei
calcolatori, la conoscenza di concetti di economi a e di organ izzazione applicati ai pro­
cessi produttiv i. Vi sono poi discipline tecnico- scientifiche rivolte a fornire una buona
cono scenza della meccanica dei solidi e dei fluidi , della componentistica meccanica,
dell 'analisi dinamica dei sistemi meccan ici , delle trasforma zioni e della trasmissione
dell' energ ia, dei mater iali , delle macchine, delle tecnologie e degli impianti di produ­
zione. L'approccio didattico è sempre rivolto all'applicazione specifica, con strumenti e
linguaggi correnti nel lavoro professionale.

La professionalità dell 'ingegnere diplomato si potrà esprimere in impieghi tipici quali :
eserciz io e manutenzione della fabbrica, attivit à tecniche di eserciz io nelle aziende di
servizi, progettazione esecutiva di prodotto o di processo, logistica, installazione e/o
collaudo di macchine e sistemi sempl ici o comples si, direzione e gestione di reparti e di
linee di produzione, attività di controllo e verifiche tecnich e, sicurezza ambientale, at­
tività di promozione, vendita, assistenza tecnica , ecc. L'att ività potrà essere svolta sia
nel mondo industriale che presso enti pubblici e privati.

L'attività professionale del diplomato ingegnere meccanico sarà comunque rivolta:
- sia ai processi di prepar azione , produzione, trasformazione e vendita di materiali e
prodotti, inclu sa la gestione delle risorse, interloquendo utilmente con i laureati e i tec-
nici anche di altra area culturale; .
- sia alla funzione di raccordo tra la fase di ideazione e la fase di realizzazione dei
manufatti e dei sistemi di produzione e di servizio, disponendo dei criteri valid i per
scelte raziona li.:

In base alla dispon ibilità sarà anche possibile effettuare un approfondimento applicativo
mediante tirocini e stage. In collegamento col sistema industriale si prevede di svilup-
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pare progetti esecutivi o relazioni tecniche critiche su attività speri rnentalìo produttive
per la preparazione di tesi o di elaborati finali per il conseguimento de l titolo .

Quadro riassuntivo degli insegnamenti (Alessand ria)

1:1 (/.anno, l. periodo didauico)
1 310 P: Istituzioni di matematiche I
1 315 P : Istituzioni di matematiche 2
1 065 P : Chimica
1 125 P: Disegno tecnico industriale
1 240 P: Fondamenti di informatica

1:2 1 320 P : Istituzioni di matematiche 3
1 220 P : Fisica 1
1 225 P: Fisica 2
1 475 P: Tecnologia meccanica
I 465 P : Tecnologia dei materiali e chimica applicata

2: 1 I 045 P: Calco lo numerico + Statistica matematica
I 190 P : Elettrotecnica
I 230 P : Fisica tecnica
I 085 P : Comportamento meccanico dei materiali
I 150 P: Elementi di meccanica teorica e applicata

2:2 1 440 P : Sistemi energetici
I 350 P : Meccanica dei fluidi
1 345 P: Meccanica applicata alle macchine
1 330 P : Macchine elettriche
1 O15 P: Azioname nti elettrici

3:1 1 120 P: Disegno assistito dal calcolatore
1 480 P : Tecnologia meccanica 2
1 325 P : Macchine
I 145 P : Elementi cos truttivi delle macchine
1 382 P: Motori termici

3:2 1 260 P: Gestione aziendale
1 290 P: Impianti industriali
I 295 P: Impianti termotecnici
1 470 P : Tecno logia dei materia li metallici
1 397 P : Progettazione assis tita di strutture meccaniche
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Quadro riassuntivo degli insegnamenti (Mondov ì)
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I moduli contrassegnati (a sinistra della sigla) da una stessa lettera sono accorpati ai fini
dell'esame. Quelli invece contrasseg nati da asterisco sono sostituibili col tirocinio.

I : I (1 . anno, / . periodo didauico)

A 5 310 P: Istituzioni di matematiche 1
A 5 315 P : Istituzioni di matematiche 2

5 065 P : Chimica
5 125 P: Disegno tecnico industriale
5 240 P : Fondam enti di informatica

1:2 5 320 P: Istituzioni di matematiche 3
B 5 220 P : Fisica 1
B 5 225 P : Fisica 2

5475 P : Tecnologia meccanica 1
5 465 P : Tecn ologia dei materiali e Chimica applicata

2:1 5045 P: Calcolo numerico + Statistica matematica
5 350 P: Meccanica dei fluidi
5 230 P : Fisica tecnica
5 085 P: Comportamento meccanico dei materiali
5 150 P: Element i di meccanica teorica e applicata

2:2 c 5 440 P : Sistemi energetici
C 5 325 P: Macchine
D 5 190 P: Elettrotecnica
D 5 160 P : Macchine elett riche

5 345 P: Meccanica applicata alle macchine

3:1 5 120 P: Disegno assistito dal calcolaiore
5295 P : Impianti termotecnici
5 480 P : Tecnologia meccanica 2
5470 P : Tecnologia dei materiali metallici
5 145 P : Elementi costruttivi delle macchine

Automazione a fluido

3:2

*
*

5 260 P: Gestione aziendale
5 290 P : Impianti industriali

Progettazione assistita di strutture meccaniche
Gestione industriale della qualità
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Corso di diploma universitario in
Ingegneria delle telecomunicazioni
(Sede di Aosta)

Guida generale . Orientamento

•

I sistemi di telecomunicazione subiscono, in questi anni, una rapida evoluzione, per ef­
fetto dell'innovazione tecnologica e del suo trasferimento nella sfera applicativa. Que­
sta evoluzione tocca i sistemi tradizionali, mutandone in modo anche radicale le diverse
forme di attuazione, e introduce progressivamente sistemi nuovi, capaci di trasmettere
volumi di informazione di ordini di grandezza superiori a quelli esistenti.

Naturale che le forze necessarie per gestire l'innovazione, traducendone i concetti sul
piano attuativo, siano di gran lunga superiori a quelle richieste per la creazione di con­
cezioni nuove. Ciò è tanto più vero nei paesi che non occupano posizioni di punta nella
creazione di tecnologie avanzate, ma che hanno ugualmente raggiunto un livello di
sviluppo tale da consentire un uso su ampia scala dei prodotti industriali che da quelle
conseguono.

Il diploma universitario in Ingegneria delle telecomunicazioni è mirato a formare una
figura di ingegnere dotato sia della cultura necessaria per applicare nel .progetto e
nell'impianto di sistemi di telecomunicazioni i prodotti delle nuove tecnologie, sia della
flessibilità mentale occorrente per seguirne gli sviluppi durante l'intera carriera profes­
sionale .

Pertanto al futuro ingegnere diplomato vengono impartiti corsi fondamentali di mate­
matica, di fisica e di chimica, ponendo l'accento più sugli aspetti operativi e strumentali
che non sull'apparato concettuale. Lo stesso spirito informa i corsi di elettronica, di
elettrotecnica, di informatica, di campi elettromagnetici, nei quali è riservato ampio
spazio all'attività di laboratorio. Rispetto al corrispondente corso di laurea, la cultura di
base viene impartita non nella prospettiva di fornire gli strumenti per fare avanzare un
settore disciplinare, ma di provvedere le basi per applicare nella professione, in modo
immediato, le conoscenze tecnologiche più avanzate del momento. Per gli stessi mo­
tivi, l'insieme delle conoscenze impartite ha un carattere settoriale, specifico dell'ambito
applicativo nel quale il diplomato dovrà prestare la propria attività. Viene perciò fa­
vorita la possibilità di completare la formazione con una attività finale di tirocinio
presso industrie, laboratori ed enti esterni operanti nella produzione, nella sperimenta­
zione e nei servizi di telecomunicazione

La figura di ingegnere che ne risulta è pertanto adatta ad un impiego immediato sul
mercato del lavoro . La flessibilità di apprendimento acquisita lo garantisce contro una
rapida usura professionale, oggi inevitabile in chi non sia disposto, o non abbia i mezzi
concettuali, per un continuo aggiornamento. In prospettiva, la figura dell'ingegnere di­
plomato dovrebbe diventare l'asse portante dell 'ingegneria di industria, riservandosi ai
laureati solo quelle attiv ità che richiedano una cultura scientifica ampia ed approfon­
dita, diretta più allo sviluppo delle tecnologie del futuro che alla gestione delle risorse
presenti.

Il corso di diploma è attivato nella sede di Aosta.
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Quadro riassuntivo degli insegnamenti
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I moduli contra ssegnati (a sinistra della sigla) con una stessa lettera sono accorpati ai
fini dell'esame; quelli con asterisco sono sostituibili con il tirocinio .

1:1 (I . anno. J. periodo didattico)
A 2 335 F: Matematica 1
A 2 340 F: Matematica 2
B 2 245 F: Fondamenti di informatica 1
B 2 250 F: Fondamenti di informatica 2

2065 F : Chimica

1:2 c 2 040 F: Calcolo numerico
c 2 355 F: Metodi matematici per l'ingegneria
D 2215 F: Fisica
D 2460 F : .Struttura della materia
E 2 200 F : Elettrotecnica 1
E 2 205 F: Elettrotecnica 2

2:1 F 2 515 F : Teoria dei fenomeni aleatori
F 2 520 F: Teoria dei segnali
G 2 155 F: Elettronica applicata
G 2 170 F: Elettronica dei sistemi digitali

2 375 F: Misure su sistemi di trasmissione e telemisure

2:2 H 2 055 F : Campi elettromagnetici 1
H 2365 F : Microonde
I 2090 F : Comunicazioni elettriche
I 2 140 F : Elaborazione numerica dei segnali

2 175 F : Elettronica delle telecomunicazioni

3:1 2095 F : Controlli automatici
2 005 F: Antenne

l 2410 F: Reti di telecomunicazione
l 2075 F : Commutazione

2445 F : Sistemi informativi

3:2 2 110 F : Costi di produzione e gestione aziendale
* 2 510 F : Telematica
* 2 060 F: Campi elettromagnetici 2

2435 F: Sistemi di telecomunicazione

Tirocinio

È concepito come momento nel quale lo studente affronta una problematica o un'attività
specifica e può eserci tare e mettere a frutto il complesso di nozioni e metodi acquisiti
nel corso degli studi. In aggiunta . componente essenziale del tirocinio è il confronto
con le realtà industriali e produttive dell'azienda. utile al diplomato sia come esperienza
tecnica sia per un più agevole inserimento nel mondo del lavoro. .
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Tenendo conto che la figura dell'ingegnere diplomato è in linea di massima quella del
tecnico applicativo dell'industria manifatturiera - rispetto a quella del tecnico esecutivo
propria del perito o di quella del progettista/innovatore propria dell'ingegnere laureato ­
la tipologia del tirocinio potrà essere quella di un'attività di partecipazione/supporto in
un gruppo attivo nella produzione, caratterizzazione, collaudo, controllo di qualità,
sviluppo di documentazione, ecc.

La durata del tirocinio è di due o quattro mesi circa a seconda che venga utilizzato al
solo fine di preparare la relazione finale di diploma od anche come sostitutivo di due
moduli didattici del terzo anno di corso. In quest'ultimo caso il tirocinio ha luogo nel
periodo metà maggio - fine settembre dell'ultimo anno di corso; negli altri casi, in qua­
lunque periodo dell'anno, dopo aver ottenuto la frequenza di tutti i corsi. Al termine del
tirocinio il diplomando redigerà un rapporto sull'attività svolta che potrà essere valutato
come relazione finale di diploma .

Lo studente durante il tirocinio fruisce della copertura assicurativa prevista dal Politec­
nico. In alcuni casi, ma non sempre, le industrie ed i laboratori ospitanti concedono un
premio finale che consente la copertura di buona parte delle spese vive sostenute dallo
studente a causa della permanenza fuori sede.

/
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Seconda Facoltà di Ingegneria (Vercelli)

Corso di diploma universitario in
Ingegneria energetica
(Sede di Vercelli)
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Il Consiglio della II Facoltà di Ingegneria con sede in Vercelli del Politecnico di Tori no
ha approvato in data 27:4.1994 l'attivazione del Diploma Universitario in Ingegneria
Energetica (DUIEN) . La sua attivazione è prevista per l'anno accademico 1995/96 .

Profilo profess ionale

Il diploma univer sitario in Ingegneria energe tica ha come obbiettivo la formazione di
tecnici con prepar azione di livello universitario, qual ificati anche per svolgere attività di
ricerca e per recepire e gestire l'inno vazione, adeguandosi all'evoluzione scientifica e
tecnologica. Si richiede pertanto una buona preparazione di base, rivolta, però , più agli
aspetti applicativi che a quelli teorico-astratti; una buona preparazione ingegneristica a
largo spettro, anc he se orientata al settore specifico dell'ingegneria energe tica; una for­
mazione profe ssiona lizzante che adde stri all'utilizzo delle conoscenze per la soluzione
di problemi pratici .

Il diplom ato in Ingegn eria energet ica può trovare coll ocazione nei settori indu striale,
civile e dei servizi, e in particolare in:

aziende produttrici di componenti degli impiant i energetici,
- aziende fornitrici del servizio energia ,
- comparto dell'approvvigionamento e distribuzio ne dei comb ustibili,
- società di ingegneria,
- studi di progettazione edilizia,
- aziende e servizi pubblici,
- aziende ed enti , pubbl ici e privati , per i quali è richiesta la presenza di respon sabili

dell 'energia ai sensi della legge 9.1.1991, n. lO,
- attività agro-industriali,
- enti di ricerca su fonti energetiche non convenzi onali e i problemi ambientali.

Gli insegnamenti

Il corso di diploma ha durata triennale ed afferi sce al settore dell'ingegneria industriale.
Complessivamente l'attiv ità didattica assistita comp rende almeno 2 100 ore organizzate
in 30 moduli didattici ; di esse, almeno 500 sono di atti vità pra tiche di laboratorio o di
tirocinio, svolta all'interno delle strutture universitari e o all ,estern o, presso qualificati
enti pubblici e privat i. italiani e stranieri.

Ogni modu lo didattico comprende un'attività didattica assistita (lezioni, esercitazioni,
laboratori, etc .) di almeno 50 ore . Per consegu ire il dip loma universitario occorre aver
superato con esito positivo gli esami rela tivi ai 30 moduli ed aver sostenuto l'esame fi­
nale di diploma, consistente in una discussione orale, avente eventualmente per oggetto
un elaborato scritto.
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Per obbligo generale vigente sul piano nazionale sono stabiliti obbligatori 23 moduli .
Di questi,
- nove, collocati al primo anno di corso, comprendono insegnamenti di matematica,
fisica, chimica, informatica, economià e servono a creare la cultura di base e le compe­
tenze, anche strumentali, comuni a tutti i diplomi universitari in ingegneria;

sei, nell'ambito della meccanica, energetica, elettrotecnica, sono comuni al settore
dell'ingegneria industriale; e
- otto, (nei settori della meccanica, tecnologia, energetica, elettronica e misure) sono
specifici del corso di diploma in Ingegneria energetica, ed hanno l'obbiettivo di fornire
la cultura e le competenze professionali generali di tale corso.

I restanti sette moduli (sempre nei settori della meccanica, tecnologia, energetica, elet- .
tronica e misure) sono definiti localmente a seconda delle indicazioni fornite dalla Fa­
coltà e dell'orientamento scelto dallo studente, ed hanno lo scopo di approfondire le
competenze di tipo metodologico, tecnico-progettuale, realizzativo e di esercizio . Due
di questi moduli potranno essere sostituiti da stages formativi presso aziende del set- ·
tore.
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Corsi di diploma universitario
a distanza (teledidattica)
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{Non riportiamo qui in quadri riassuntivi il dettagliato elenco dei corsi: ne danno co­
munque un'ottima approssimazione i quadri associati alle descrizioni dei corrispon­
denti corsi alla pagine precedenti.]

Corso di diploma universitario teledidattico in
Ingegneria elettrica
Il diploma universitario in Ingegneria elettrica risponde alla domanda di tecnici dotati
di competenze tecniche di base e trasversali , capaci di integrarsi facilmente nell'attività
produttiva e dei servizi accanto alla figura professionale dell'ingegnere laureato.

L'area di destinazione è quella che concerne attività teoriche connesse con la produ ­
zione , l'utilizzazione o la gestione di apparecchiature o sistemi a contenuti prevalenti
elettrici od elettronici, sia nell'ambito di sistemi industriali a diverso grado di automa­
zione, che in aziende di servizi o di reparti a prevalente caratterizzazione energetica.

Il diplomato ingegnere elettrico è un tecnico di elevata preparazione, qualificato per
affrontare i problemi tecnico-industriali nell'immediato e cop formazione sufficiente­
mente estesa e valida per recepire e utilizzare \'innovazione. E prevalente il concetto di
curare al meglio una solida preparazione tecnica in tutti gli ambiti culturali propri del
settore elettrico di base e dell'elettronica industriale e di potenza, sviluppando capacità
che consentano un rapido adattamento alle più diverse esigenze professionali e ritardino
i tempi della possibile obsolescenza .

Il corso di diploma fornisce \'impostazione generale matematica dei fenomeni fisici e
delle leggi della chimica, la conoscenza degli strumenti informatici con l'uso concreto
di svariati metodi di calcolo , la conoscenza di concetti di economia e di organizzazione
applicati ai processi produttivi. Le discipline tecnico-scientifi che sono volte a fornire
una buona conoscenza dell'elettrotecnica e dell 'elettronica, delle macchine elettriche e
dell'elettronica di potenza, degli azionamenti elettrici e dell'energia elettrica, degli im­
pianti elettrici e della sicurezza elettrica e dell'automazione.

La profession alità dell'ingegnere diplomato si potrà esprimere in impieghi quali: proget­
tazione , esercizio e manutenzione degli impianti a contenuto tecnologico elettrico di
fabbrica, attività tecniche di esercizio nelle aziende di servizi, progettazione esecutiva
di prodotto o di processo, logistica, installazione e collaudo di macchine e sistemi
semplici o comple ssi, direzione e gest ione di repart i e linee di produzione, attività di
controllo e verifiche tecniche, sicurezza elettrica, attività di promozione, vendita, assi­
stenza tecnica, funzioni di responsabile per sistemi di energia, ecc. L'attività potrà
essere svolta sia nel mondo industriale che presso enti pubblici e privati.

l '
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L'attività professionale del diplomato ingegnere elettrico sarà comunque rivolta:
- sia ai processi di preparazione, produzione, trasformazione e vendita di materiali e
prodo tti, inclusa la gestione delle risorse, interloquendo utilme nte con i laureati e i tec­
nici anche di altra area culturale;
- sia nella funzio ne di racco rdo tra la fase di ideazione e la fase di realizzazione dei
manufatti e dei sistemi di produzione e di servizi, dispo nendo dei criteri validi per scelte
razionali.

Corso di diploma universitar io teledidattico in
Ingegneria elettronica
L'elettronica ha rivoluzionato sia il mondo dell'industria che quello dei servizi ed è oggi
supporto fondamen tale per le più svariate applicazioni, dagli apparati per l'elaborazione
delle informazioni e la loro trasmissione a distanza a quelli per il controllo e l'auto ma­
zione dei processi industriali o per la conversione de ll'energia. Per questo il diplomato
in ingegneria elettronica dovrà avere una cultura di base suffic ientemente ampia e tra­
sversale a tutto il settore dell 'ingegneria dell 'informazione. Contemporanea mente. lo
sviluppo delle tecnologie elettronic he, ottic he e microelettroniche richiede la prepara­
zione di tecnici che posseggano una cultura adeguatamente specia lizzata .

I diplomati in Ingegneria elettronica dovranno essere preparat i ad occuparsi della pro­
gettazione ed ingegnerizzazione di dispositivi, circuiti ed apparati elettronici, a qualsi ­
voglia applicazione dedicati, della messa a punto ed utilizzo dei relativi strumenti CAD,
nonché dello sviluppo e soprattutto della gestione di processi tecnologici per la realiz­
zazione di qualunque prodotto elettronico, dal dispositivo più elementare all'apparato
più complesso. Ambiti professionali propri di questo diploma saranno individ uabili an­
che nelle attività di collaudo, gestio ne della quali tà, manutenzione, servizi di mis ura e
taratura.

Il diplomato in Ingegneria elettron ica potrà essere occupato sia presso industrie che
producono beni ad alto conten uto di elettronica (informatica, telecomunicazioni, com­
ponen ti, automazione industriale, ecc .) sia presso industrie di altri settori, che vedo no
continuamente aume ntare l'impatto dell'e lettro nica o de lla strumentazione ele ttronica
nelle attività progettuali, ma anche e soprattutto nella gestione della produzione, nei
problemi di collaudo e manutenzione, nelle attività di marketing e di assistenza al
cliente. Inoltre, potrà trovare collocazione, per l'esercizio di apparati elettronici, negli
uffici di acqu isto e manute nzione, nelle attività di misura e taratura, negli enti pubblici,
in particolare nel Servizio Sanitario Nazionale, nonché nelle società di servizi e nel ter­
ziario.
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Corso di diploma universitario teledidattico in
Ingegneria informatica e automatica
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Il diplomato in Ingegneria informatica e automatica deve esse re qualificato per affro n­
tare, nell 'area tecnica di com petenza, problemi relativi ai servizi e all'industria produt­
tiva dis pone ndo di una buona preparazione nelle discipline scie ntific he di base. Tale

_preparazione, rivolta più agli aspetti applicativi che a quelli teorico-astratti , deve essere
accompagnata da una formazione ingegneristica ad ampio spettro e da una formazione
professionale nell'area dell'informatica e delle sue applicazioni.

In part icolare il diplomato in Ingegneria inform atica e automatica dovrà esse re qualifi­
cato per impos tare, sviluppare ed attuare progetti esec utivi di sistemi informatici e di
automazione industriale, o loro parti di tecnologia informatica e automatica, da solo o
lavorando in gruppo , secondo rnetodologie ben definite e co nsolidate. In generale
dovrà essere in grado di cont ribui re alla realizzazione e alla ges tione di sis temi infor ­
matici e di automazione con varie finalità e in vari contesti di produzione di servizi e di
beni. Il ricor so al mezzo teledidattico tiene anche conto della diffusione sul territo rio
nazionale dei servizi informatici nel settore pubblico.

Negli indirizzi format ivi più specificamente informatici si avrà riguardo anche all'ampio
spettro di contesti applica tivi e alla necessaria diffusione sul territorio nazion ale dei
servizi informatici nel settore pubblico, oltre che in quello privato. Ciò renderà oppor­
tuna la specificazione di indirizz i formativi in sede loca le, in relazione agli sbocchi pro­
fessionali e alle realtà produttive quali si caratterizzano nell'area di riferimento.

Negli indirizzi formativi più specificamente automat ici, si terrà conto delle caratteristi­
che e specificità tecnologiche deg li strument i di misura e di attuazione e con trollo, che
interfacciano il sistema di elaborazione con l'ambiente in cui si svolgono i processi au­
tomatizzati. Si porrà attenzione, inoltre, al ruolo dei modelli per la simulazio ne e per
l'ottimizzaz ione, che sono ormai necessari anche al livello della progettazione esec utiva
dei sistemi di automazione e dei loro componenti di misura, elaborazione, controllo.

la struttura di questo diploma permett e anche la specificazione in sede locale di curri­
cula orientati alla formazione di una sufficiente capacità progettuale esecutiva in logi­
stica, con un ruolo prevalente dei modelli di simulazione e di ottimizzazione.

\
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Corso di diploma universitario teledidattico in
Ingegneria meccanica
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Il diploma in Ingegneria meccanica risponde alla domanda di tecnici di livello medio­
alto per impiego immediato sul mercato del lavoro, capaci di integrarsi nell'attività pro­
duttiva accanto alla figura professionale dell'ingegnere laureato.

L'area di destinazione del diplomato è quella dell'ingegneria meccanica e, più in gene­
rale, dell'ingegneria industriale, con notevole diversificazione produttiva, merceologica
e gestionale; impone una sicura preparazione di base, rivolta più agli aspetti applicativi
che a quelli teorico-astratti, insieme ad ampi contenuti tecnico-applicativi.

Vengono evitate eccessive specializzazioni, che tuttavia trovano spazi didattici suffi ­
cienti, e vengono privilegiati gli aspetti di una solida preparazione tecnica in tutti gli
ambiti culturali propri della meccanica. Le solide basi e la flessibilità di apprendimento
acquisita garantiscono il diplomato ingegnere meccanico contro una rapida obsole­
scenza e gli permettono di seguire gli sviluppi tecnici per l'intera carriera professionale.

Il corso fornisce l'impostazione generale matematica dei fenomeni fisici, conoscenze di
informatica e dell'uso dei calcolatori, dei materiali e dei processi produttivi. Vengono
altresì fornite conoscenze tecnico -scientifiche della meccanica dei solidi e dei fluidi,
della componentistica e dei sistemi meccanici, delle trasformazioni e del controllo del­
l'energia, degli impianti di produzione. Presenti anche indispensabili nozioni di
controllo.

L'ingegnere diplomato sarà qualificato per svolgere attività di esercizio e di manuten­
zione di fabbriche, per operare nella progettazione esecutiva di dispositivi e di prodotti
meccanici, nella logistica e nell'installazione e collaudo di macchine e sistemi , nella
gestione e direzione di linee di produzione, nelle attività di eserciz io di aziende di ser­
vizio, in attività di controllo e verifiche tecniche, in attività di assistenza tecnica .
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I sistemi di telecomunicazione hanno subito, in questi anni, una rapida evoluzione per
effetto dell'innovazione tecnologica e del relativo trasferimento nella sfera applicativa.
Questa evoluzione tocca i sistemi tradizionali, mutandone in modo anche radicale le di­
verse forme di attuazione, e introduce progressivamente sistemi nuovi, capaci di tra­
smettere volumi di informazione di ordini di grandezza superiori a quelli esistenti. E
natura le che le forze necessarie per gestire l'innovazione, traducendone i concetti sul
piano attuativo, siano di gran lunga superiori a quelle richieste per la creazione di con­
cezioni nuove. Ciò è tanto più vero nei paesi che non occupano posizioni di punta nella
creazione di tecnologie avanzate, ma che hanno ugualmente raggiunto un livello di
sviluppo tale da consentire un uso su ampia scala dei prodotti industriali che da quelle
conseguono.

Il diploma universitario in Ingegneria delle telecomunicazioni è mirato a formare una
figura di ingegnere dotato della cultura necessaria per applicare nel progetto e
nell'impianto di sistemi di telecomunicazioni i prodotti delle nuove tecnologie e della
flessibilità mentale occorrente per seguire gli svilupp i durante l'intera carriera profes­
sionale.

Pertanto al futuro ingegnere diplomato vengono impartiti corsi fondame ntali di mate­
matica, di fisica e di chimica , ponendo l'accento più sugli aspetti operativi e strumentali
che non sull'apparato concettuale. Lo stesso spirito informa i corsi di elettronica, di
elettrotecnica, di informatica, di campi elettromagnetici, per i quali è prevista anche at­
tività di laboratorio. La cultura di base viene impartita nella prospettiva di fornire gli
strumenti per poter utilizzare nella professione, in modo immediato, le conoscenze tec­
nologiche più avanzate del momento. Per gli stessi motivi, l'insieme delle conoscenze
impartite ha un carattere settoriale specifico dell'ambito applicativo in cui il diplomato
dovrà prestare la propria attività.

La figura di diplomato in ingegneria che ne risulta è pertanto adatta ad un impiego im­
mediato sul mercato del lavoro . La flessibilità di apprendimento acquisita lo garantisce
contro una rapida usura professionale, oggi inevitabile in chi non sia disposto, o non
abbia i mezzi concettuali, per un continuo aggiornamento. In prospettiva, la figura del
diplomato in Ingegneria delle telecomunicazioni dovrebbe diventare l'asse portante
dell'ingegneria di industria nella gestione delle risorse presenti rese disponibili dalla ri­
cerca scientifica.
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Pubblicazioni per ulteriori Informazioni sul Politecnico di Torino

Presso la Segreteria studenti è disponibile la
Guida dello studente : manifesto degli studi 1a cura del Servizio Studenti .
Volumi distinti, per Ingegneria, Architettura, Diplomi universitari, Diplomi universitari
teledidattici. Indispensabile per la completa ed ufficiale informazione sul calendario, le
scadenze, le pratiche burocratiche, i piani di studio, le facilitazioni e le opportunità per
gli studenti. Si pubblica ordinariamente in luglio.

Quasi tutti i dipartimenti e centri interdipartimentali dispongono di materiale di infor­
mazione specifica ed aggiornata sulle loro attività.

Più in generale, presso il CIDEM sono disponibili:

Politecnico di Torino 1994195. .
Fascicolo ànnuale di illustrazione generale, bilingue italiano-inglese, per la diffusione
all'estero e agli enti con cui il Politecnico collabora. Testo fondamentalmente corri­
spondente alle parti iniziali del presente volume (Notizie generali e Offerta formativa),
mancano invece le descrizioni dei corsi e le appendici . Si pubblica ordinariamente ad
inizio d'anno solare.

Guide ai programmi dei corsi.
Fa parte della collana, aggiornata e riedita annualmente, ilpresente volume, Guida ge­
nerale : orientamento agli studi, che si pubblica in primavera. Per ciascun corso di lau­
rea e per \'insieme dei corsi di diploma è pubblicato un volume specifico, che arriva alla
descrizione di dettaglio degli insegnamenti impartiti: 'Si pubblicano in luglio-agosto.

Linee: bollettino di informazione e di cultura del Politecnico di Torino .
A periodicità irregolare, viene inviato a tutti i dipendenti del Politecnico e ad un indiriz­
zario esterno (altre università, enti , persone); copie degli ultimi numeri disponibili al
CIDEM. Si compone di una parte "corrente " di grande formato, accompagnata da sup­
plementi documentari archiviabili, nelle serie Documenti CIDEM e Linee inedite.


